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Premesse di gelataio

Commenti

■ Il presidente di Confindu-
stria, Montezemolo carica a te-
stabassa il sindacato: «Lenostre
proposte sono più popolari fra i
lavoratorichenel sindacato-di-
chiara. Che è sempre più il sin-
dacato della pubblica ammini-
strazione e dei fannulloni». Un
attacco ai rappresentanti del
mondo del lavoro che assomi-
glia a quello portato alla politi-
ca pochi giorni fa da Monteze-
molo. La Cgil esprime «profon-
da irritazione» e definisce il lea-
der di Confindustria «un nuo-
vo capo populista».
Intanto c’è tensione tra Epifani
e Padoa-Schioppa sulle pensio-
ni, mentre l’evasione tocca i
100 miliardi l’anno.
 Di Giovanni a pagina 15

TAMBURRANO E LA DISFIDA DEL VILLAGGIO

E roa Pesaro, alla FestaNaziona-
le de l’Unità, il 16 settembre

2006,ungiornoditempestamaan-
chedi folla, la folladiqueimilitanti
di sinistra,personeanzianeegiova-
ni, famiglie intere con i bambini,
uomini e donne che ricordano an-
cora la Resistenza come un pezzo
della loro vita, uomini e donne che
non hanno mai veramente separa-
to il loro impegno morale sui diritti
umanidaquello sindacale indifesa
del lavoro,daquellopoliticoindife-
sa dellademocrazia. Eccoli, sono in
tanti nonostante la pioggia violen-
ta.Occupano-sedutie inpiedi - tut-
ti gli spazi del tendone «La Libre-
ria»dove,accantoai tradizionalidi-
battiti politici che avvengono nel
tendonepiùgrande-quellodamil-
le posti - si parla di libri.
 segue a pagina 26
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MARIA NOVELLA OPPO

Il libro

FURIO COLOMBO

NESSUNO resiste a Fiorello e non gli ha resistito neanche Piero
Fassino, che si è prestato a cantare, recitare e cazzeggiare, nel
programma radio più importante d’Italia, che ormai è anche tv,
su Raisat Extra alle 21, 30. La performance del segretario ds (se i
Ds ci sono ancora) è filata via come l’olio, fino alla battuta finale
del conduttore, che non si è perso l’ultima impresa dell’onorevo-
le Buttiglione: la proposta di poter mangiare il gelato in Parlamen-
to. Poteva essere una riforma storica, forse una rivoluzione, ma
è stata respinta. Del resto, molto spesso Buttiglione si ferma alle
premesse, come ha fatto ieri mattina a Omnibus. Ha infatti esor-
dito così: «Premesso che il governo Prodi è pessimo e se ne de-
ve andare...» . E ancora: «Premesso che io non sono un berlusco-
niano, anche se sono amico di Berlusconi...» . Peccato che la
conseguenza di queste premesse buttiglionesche si perda un
po’ nella logica del discorso. È perché, più che premesse, sono
assiomi filosofici che gli si sciolgono in bocca come il gelato.

Il perseguitato. «Cara Anna
Maria, i giudici non hanno
il coraggio di giudicare
secondo la legge. Non

hanno il coraggio di darmi
la libertà, per paura della
stampa e della lobby ebrea.
Questa è la triste realtà.

Così la lotta per la mia
libertà deve continuare»

Lettera di Priebke

Pd, Veltroni è pronto alla sfida
Mercoledì l’annuncio a Torino. «Un momento importante della mia vita, personale e politica»
I sondaggisti concordi: con lui alla guida il partito democratico può arrivare al 35 per cento

Unatracciadel tema di italia-
no cita una critica di Tam-

burrano a industrializzazione e
televisione che isolano le perso-
ne e il giornale di Confindustria
urla scandalizzato denuncian-
do la «maturità no global» fatta
da un governo che «pur di evo-
careipericolidellaglobalizzazio-
ne» diventa «inconsciamente
succube di un’ideologia antin-
dustriale».
Prima pagina del “Sole 24 Ore”
di ieri. Titolo: “La maturità no
global resuscita la cultura antin-
dustriale”.Occhiello: “La scuola
della false ideologie”.Nell’edito-
riale, Andrea Casalegno attacca
frontalmente la traccia e la scel-
ta del viceministro Bastico.
 segue a pagina 10

L ’ultima tornata delle «ammi-
nistrative», il ballottaggio, ha

visto ulteriormente diminuire il
numero dei votanti. E aumentare,
nelcomplesso,unconsensoalcen-
trodestra ampiamente prevedibi-
le. Fin troppo, a giudicare dal mo-
do in cui tanti, noi compresi, ave-
vanoalimentatounclimadi rasse-
gnazione, con qualche venatura
persino masochistica. E adesso -
parlo della reazione più vitale,
non del pessimismo alimentato
dal tenere«sottoschiaffo» lapoliti-
caconognigeneredipretestoelin-
guaggio,dallefunamboliche inter-
cettazionifinoalbullismoinParla-
mento - si riprende a parlare del
Partito Democratico, lo strumen-
to con cui riaccreditare un grande
progetto riformista, risollevando
al medesimo tempo l’immagine
della nostra democrazia: un argo-
mento ravvivato, di colpo, dall’at-
tesa che Walter Veltroni confermi
ladisponibilitàadassumerne lase-
greteria. È inutile dire che una ri-
sorsadi questa rilevanza - per mol-
ti versi la più ardita nel panorama
dell’ingegneria politica dal ’48 a
oggi - riceve lasuaprimalegittima-
zionedalcrescente rifiuto,nelPae-
se,delle formeliturgiche,edella lo-
ro sostanza compromissoria, cui
troppe volte ricorre il potere oltre
il lecito e l’accettabile.
 segue a pagina 31

ALTA TENSIONE

MASSIMO FRANCHI

INDAGATA
LA MOGLIE

DI FINI

■ «C’è una situazione difficile
del Paese e c’è questo sogno del
Partito democratico al quale ho
lavorato insieme a tanti altri nel
corso di questi anni. Questi so-
no tutti elementi di valutazione
chemi porteranno poia sceglie-
re,semplicementeeserenamen-
te». Walter Veltroni, ufficial-
mente, il suo «sì» non lo ha an-
cora pronunciato. Lo farà mer-
coledì a Torino, dove - ha an-
nunciato - scioglierà la sua riser-
va.ATorino«perchéèunagran-
de città del Nord e del lavoro».
VeltroniallaguidadelPartitode-
mocratico fa dire ai sondaggisti:
conlui ilnuovopartitopuòarri-
vare al 35 per cento.
 alle pagine 2,3,4, 6 e 7

MONITO DEL PRESIDENTE

FRONTE DEL VIDEO

SERGIO ZAVOLI

■ Slitta di qualche giorno la no-
minadel successorediGianniDe
Gennaro al vertice della Polizia
italiana.«Nonc’è fretta -hadetto
il portavoce del governo Silvio
Sircana - e saranno avviate con-
sultazioni con l’opposizione».
Un metodo di concertazione che
era già statousato nel maggiodel
2000 quando il governo Amato
decise la nomina di De Gennaro
al posto del prefetto Fernando
Masone. Il metodo dovrebbe ser-
vire a stemperare le polemiche

politiche suscitate dal centrode-
stra dopo l’improvvida (opinio-
ne diffusa anche nella maggio-
ranza) uscita di Romano Prodi al
questiontimequandohaannun-
ciatol’avvicendamentosenzape-
rò il nome del successore. Per di
più nel giorno in cui filtrava la
notizia di De Gennaro indagato
per i fatti del G8 a Genova. Salvo
sorpresesaràAntonioManganel-
li (oggi vicecapo vicario) a pren-
dere il posto di De Gennaro.
 Solani a pagina 9

ANTONIO PADELLARO

INCHIESTA SULLE ASL

■ di Vincenzo Vasile
/ L’Aquila

C’è chi ha cercato di fare
“scalpore” sulla stampa, ma
un incontro con l’opposizio-
ne è quanto di più “normale”
per il capo dello Stato. Che
non si turba più di tanto per
le continue
“punzecchiature”. E cerca di
mettere fine alle sempre più
frequenti e brusche tirate per
la giacchetta, cui i presidenti
della Repubblica sono tradi-
zionalmente sottoposti nei
momenti di fibrillazione: «Al
presidente non si può chiede-
re di fare quel che non deve
fare, né con un governo né
con un altro. Bisogna avere il
senso dei limiti che ha que-
sta istituzione».
A cominciare - detto qui a
L’Aquila dove il presidente è
venuto in mattinata a celebra-

re il compleanno delle Fiam-
me Gialle - dal caso Vi-
sco-Speciale, liquidato da
Giorgio Napolitano, per quel
che gli compete, con una bat-
tuta ironica (e chissà come
l’ha presa Francesco Cossi-
ga).
 segue a pagina 8

CAMBIARE
LA POLITICA

Si cerca il successore di De Gennaro
Manganelli nuovo capo della polizia?

Montezemolo contro il sindacato: difende i fannulloni
«Profonda irritazione» della Cgil: «È un nuovo capo populista, ci vuole delegittimare»

Napolitano: anche l’opposizione
deve far funzionare le istituzioni

Partito democratico

La candidatura che Walter
Veltroni annuncerà a Tori-

no mercoledì prossimo, ma
che viene già data per sicura, è
prima di tutto una buona noti-
ziaperilnascentePartitodemo-
cratico per tre ragioni almeno.
Primo: non da oggi Veltroni è
in testa ai sondaggi di gradi-
mentotraglielettoridelcentro-
sinistra, soprattutto come lea-
der da opporre alla destra. Se-
condo: anche quando sembra-
va pura utopia, Veltroni è stato
tra iprimiabattersiper lanasci-
ta di un partito nuovo che met-
tesse insieme le diverse culture
riformiste del Paese. Diciamo
che conosce la materia. Terzo:
sul nome di Veltroni si sono
detti d’accordo D’Alema, Fassi-
no,Rutelli,Finocchiaro,France-
schini,ovverotuttigli esponen-
ti ulivisti che avrebbero potuto
competere per l’incarico di se-
gretario del Pd. Questa conver-
genza ha fatto storcere il naso a
qualcunochetemeola«sciagu-
radell'unanimismo» («Corriere
dellasera»)o il«plebiscito»frut-
to di «manovre preventive di
negoziato interno», con la con-
seguente negazione dello spiri-
to delleprimarie («La Repubbli-
ca»). Tutte preoccupazioni ri-
spettabili ma un po’ affrettate
visto che la candidatura Veltro-
ni dovrà poi essere sostenuta
dal voto popolare (ci auguria-
mo il più ampio) del prossimo
14 ottobre. E non sarà certa-
mente colpa di Veltroni se (co-
meteme Parisi) non si troverà a
competerecon altre candidatu-
redi spicco. Non vorremmoin-
vece che con gli improvvisi ti-
mori di «unanimismo» poteri
più o meno forti cercassero di
suggerire al nuovo segretario
del Pd il programma delle cose
da fare e da non fare.
In molti commenti a caldo ci si
interroga, poi, sui motivi della
scelta. Se cioè Veltroni non rap-
presenti la carta migliore gioca-
ta nel momento peggiore.
 segue a pagina 30

Buone
notizie

Walter Veltroni attorniato dai giornalisti Foto AnsaCamuso a pagina 11

Foto di Enrico Oliverio/Ansa

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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